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Il 30 Maggio u. s., nell'Aula Magna dell'Ateneo romano, alla
presenza di una folta schiera di personalità deMe lettere, delle arti,
delle scienze e della politica, e di una vera folla di studenti, fa
solennemente festeggiato il 40." anno d'insegnamento di Ettore Pois.

La Rassegna Italiana che si onora di annoverare il Pois tra i
suoi collaboraiori, mentre invia un fervido saluto al Maestro illustre,
è lieta di raccogliere ampia iestimonianz'a dell'avveniì i tento pub-
blicando integralmente uno dei discorsi pronunciati in duella oc.ca-
sionp., una breve cronaca della cerimonia, e delle succinte notizie
sulla vita e sull'opera dello storico di Roma immortale.

A festeggiare il 40. anno d'insegnamento di Ettore Pais voi stu-
denti avete pensato bastasse esprimere il senso di ammirazione, di
amicizia di affetto che tutti sentono per lui, coloro che il'hanno avu-
to a maestro: se di più occorresse ne voi avreste ctìi'to cliiamato
QIC, e all'ultima ora, ne avrei potuto acceUare l'invìto io che nofl
iio alcun titolo a parlare di lui se non l'cssere stato siio studente
nel primo córso di Epigrafìa giuridica liei la nostra UnivRrsità dodici
anni or sono : cosicché io sono qui soltanto a collegare insieme do-
dici annate di studenti tra le 40 che l'hanno ascolt.ato, ammirato
ed amato. Ma se il tempo è mancato a richi.amare più ìargo con-
corso .di amici voi_ non potete privare della gioia di questa festa tutti
^discepoli delle Università dì Palermo, dfPi.sa, di Napoli e delle
Università americane cui Ettore Pais ha prorligaio il s*i-io sapere:
che nessuno è dimentico di lui, ne coloro che coprono oggi cattedre
universitarie ne quelli che nell'insegnamento secondario O'iiella vita
pubblica e privata o nella pubblica stampa han i'atto tesoro della
larghezza di vedute, dello scintillio deil'ingegno della profondità di
coltura dell'illiist.re e caru M.aestrn. Giustamente quindi pensate di
rinnovare questo giorno nel prossimo ottobre con la proposta di una
borsa di studio o di un premio per un lavoro storico" che s'intitoU a
Ettore Pais. L'idea da voi lanciata ha già avuto J'approvazione
pronte' e autorevole dell'illustre Preside della nostra I'1acoItÀ.

E sarà certo da tulti acrolta con entusiasino questa preposta
nhe pur essendo partita da un griippo di studeuti (Ifill'anno m corso,
Ila un significato che va al di là del pomerio dell'A'teneo, ha una
ragion d'essere nella essenza stessa degli studii storici italiani.
Perché, neppure da coloro che hanno una concezion.-; storica diversa
da quella del Pais può essere negato che il priino impulso e il pri-
mo esempio a scrivere di storia con acumie critifto a insienie con co-
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scienza italiana è venuto da Ettore Pais, che ha dato alla priina de-
molizione e alla successiva ricostruzione della Storia di Roma un'im-
pronta sua personale, tanto più amniirevole e nieritevole in un pe-
nodo in cui pareva impossibile sottrarsi all'inllusso delle teorie, del-
l'abito mentale, dell'indirizzo storico straniero.

Noi non possiamo forse interamente capire — oggi che la gu.er-
ra ha riscattato sopra tutto noi stessi da ogni servile torpore — che
cosa significasse 40 o 30 anni fa tentare lo studio della Storia di
Roma dopo l'opera magistrale di Teodoro Mommsen : ma possia-
mo ben ricordare che non si ammetteva si potess'j dire e pensare
diversamente di ciò che aveva detto e pensato '.a mente poderosa
dello storico tedesco. I più — e tra gli stessi tedeschi il Beloch—
deviarono, voigendosi di preferenza alla Storia greca: il, Pais, pur
sentendo intima e profonda ammirazione per il Mo.nifisen, di cui fu
anche discepolo e collaboratore prediletto, andò contro corrente e
volle che la storia di Roma s'incominciasse a scrivere in Italia e con
coscienza italiana. Perché troppo pungeva che nel risalire rapido e
sicuro, della Nazione, a più larghi destini, nel rifiorire di tutte quelle
energie di coltura, di peirspicacia poilitica di tutte le doti della razza
latina, di cui noi primi se non soli ci sentiamo i continuatori, troppo
spiaceva che la .storia di Roma ci fosse esclusivan^ente raocon'tata
e illustrata da uno straniero per quanto insigne, Se anche essa
fosse stata interamente obbiettiva e imparziale — e Ja cancellazione
dai Fasti del primo trionfo romano sui Germani dal Pais rivendi-
cato contro la critica 'tedesca ne facev.a dubitare — si poteva av-
vertire in alcuni punti un concetto 'nazionalistico 'germanico che por-
tova, ad esempio, a far cominciare la Storia d'Italia soltanto da
Odoacr'e o Tebdorico o Alboino con la invasione e lu fiisione insoin-
ma delle stipi germaniche.

Questo diritto di rivendicare la storia di Ronia come la storia
delle origini della nostra stirpe e della nostra penisola, mostrau-
do i] fcndamento storico e la necessità nazionale di tale riscatto,
ciò ha voluto e suscitato in tulli, discepoli e non discepoli, Ettore
Pais. E' un dono del suo pronto e vivace senso storico; ma è nello
stesso tempo un titolo di benemerenza nazionale di cui non noi sol-
tanto studenti, collegh.i ed amici, ma gli uosiiini <li governo nor. pos-
sono non tener conto.

L'aver cominciato a tracciare un quadro coinpleto della storia
d'italia riallaociando la prima storia di Roma alla storia della Si-
cilia ;e della Ma^na Grecia con una originalità di vedute che nessijno
dei critici gli disconosce — e ciò avvenne circa 30 anni fa -— sigui-
ficava porsi iiettamente al di fuori della passata e presente crudi-
zione storica die il Mommsen allora riassumeva e inipfi'sonava. Si-
gnificava suscitare ne^li italiani il desiderio di studiare Roma quanto
s'era studiata la 'Grecia: e dietro il cospicuo esempio del Pais fiori-
rono e fioriscono studii romani per suggerimento diretto o indire't-
to impulso della sua ricostruzione storica; cosicché si può dira che
ormai la storia di Roma si comuleti di rioerche originali italiane su
istituzioni pubbliche, e sulla vita privata artistica e monuroentale
romana.

Questo il Pais produsse in Patria.
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Ma all'estero non fu iiiinore sorpresa e amtuiiazione per l'ita-
liano che iiutrito alla scuola di Monmisen aveva di fatto voluto e
saputo seguire pur nello stesso campo un altro solco.

I;a coustatazione che l'Italia, dopo essersi rifatta Nazione, ri-
faceva da sé la sua storia trattando come storia propria quella di
Roma, sconvolgeva un po' tutti gli stranieri : e vi fu il francese
Piganiol che osservava che « si la haróiesse <ie M. Pais a paru ravo-
lutionnaire,, ce n'est pas tani parce qu'il s'attaqiie a la tradition
antiqiifi, c'est narc.e qu'iil ruine le système mommsenien n; e il
Bloch della Sorbona avverte che l'opera. del Pais segna uiia data
memorabile per la storia dell'antichità clas-sica dopo quelle del
Niebhur dello Scwegler dell'Ihne e che egli non è. un puro erudito,
ma come storico e come poilitico egli descrive l'evoluzione del popolo
romano nel periodo del suo splendore. Egli, come nessuno aveva an-
cora pensato, ha intuito che la Quellenforschung ha dato tutto ciò
che poteva ri invece di costruire la sua storia su miove inlerpreta-
zioni di testi, si è prospettata la nuova questione della atteudibilità
della tradizione romana.

E i tedeschi per bocca del Kornemann riconoscono che l'opera
del Pais rappresenta la più significante prestazione rfalla Storia
Romana del Mommsen in qua; e il giudizio'del prof. Sigwart è che
il metodo del Pais è in opposizione a quello che oggi domina in Ger-
ania, tanto che per tale contrasto con la scienza tedesca, una Ditta
editrice non potè pubblicare una traduzione dell'opera, italiana.

Infine un articolo dell'austriaco von Scala dichiara che in que-
sta critica sulla tradizioiie roinana si accentua uno speciale merito
del Pais: lo spirito politico che sa giudicare l'effetto reciproco che
hanno Stato e società nei diversi strati nazionali di un popolo. In
Pais, dice il Von Scala, rivive una forte caratteristica di Cavour,
fiero spirito nazionale che mette al posto delle leggi in prima linea
i doveri di un grande passato.

Ho voluto citare con le stesse loro parole i giudizi degli stranie-
ri —e gli inglesi e gli americani presso i quali il Pais gode immen-
sa stima ed am'rairazione han detto le medesim.e cose —'giudizii che
accordandosi nel rilevare l'originalità e il senno politico" che infor-
mano fopera dnl Pais, sono motivo di onore per" lui, ma anche di
orgoglio per tutta la Nazione nostra.

Cosicché quando si voglia riassumere in una nota sintetica il
valore del P'ais, bisognerà ripetere, come è stato detto, che egli rap-
presenta comipiutamente, con mirabile fusione, le più sode "qualità
dell'ingegno italiano: non un erudito che intenda l'erudizione come
fine a sé stessa, non un politicante che della politica cerchi o rac-
catti l'intrigo. E questo suo senso e sua coltura storica non è chi
non veda come non possa esser messo a profitto della nostra vita
pubblica, in cui certo i migliori e più saldi e più fattivi caratteri
, son quelli nutriti di studio e di dottrina, sì che dalle nostre cattedre
universibarie sono usciti gli uomini che più — anche nella politica
— hanno onorata e servita l'Italia.

Voi non vorrete che io vi dia neppur l'elenco delle duecento
e più miemorie e delle vaste opere sintetiche che Ettore Pais ha dato
alla scienza e alla vita. Anche alla vita, non solo perché quasi tutte
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ancora vitali dopo ìnolti aiini di esistenza, ma perché oltre la Storia
di Roma e i quattro volumi di Ricerche che ne sono il coinplenien-
to oltre i lavori di carattere giuridico — sì che i giuristi lo consi-
derano uno dei loro migliori —; oltre la edizione critica dei Fasti
Trionfali, alcuni suoi studi raccolti in volume recente « ImperiaU-
smo romano e poli.tica italiana » sono battaglie di vita combattute e
vinte nel nome e per l'onore e per la dignità della Scuola e della
Nazione Italiana. Della Scuola perché egli ha efficacemente coiitri-
buito a. foggiare ìa scuola storica italiana, e della Nazione perché
l'opepa di italianità svolta nel campo delle discipline storiche lo
ha reso più pronto e più atto a portare un giudizio su quelle que-
stioni di attualità che richiedono non l'effimera e inefficace vibra-
zione della retorica del momiento ma la robusta e duratura forza
dell'esegèsi storica.

Ne si può non esser presi di ammirazione per la prodigiosa atti-
vita ed energia del Pais che salito giovanissimQ alla cattedra uni-
versitaria non ha fa:tto di questa la méta ne della sua vita ne della
sua vitalità : e pur attraverso sventure domestiche non comuni ed
aspre polemiche e vivaci battaglie che avrebbero in più d'uno ina-
ridito le fonti di ogni energia o appesantito l'ingegno o anchilosata
la volontà dello .studio e delle ricerche, egli ha saputo invece con-
servare fresca ed iritatta la sua natura in cui si armonizzano ini-
rabilmente tuttora, originalità di pensiero, vastità di dottrina e n-
gore di metodo scientifico. Cosicché oggi se noi siamo qui a suggel-
fare, onorando il Maestro, i suoi 40 anni di insegnamento universi-
tario egli è qui per annunciarci una nuova era di studio e di lavoro
con una rinnovata storia della Sardegna e della Corsica, con una
storia dei vari popoli dell'Italia antica e con una della Colonizzazio-
ne romana che "verranno presto alla luce.

E sia luce ancora di vivida fiamma : questo è il nostro augurio
e il nostro saluto, oggi, Maestro.
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GUIDO CALZA

NOTIZIE

Ettore Pais è nato s. Borgo S. -D'almazzo, in prov. di C.upeo U 27 lìi-
glio 111866 .da padre Sardo e da madre Piemontese.

iCompiutfi suoi Sftudii in Toscana, si laureò nell'Istituto di Studi Su
periori di Firenze ove ebbe, fra gli altri, a maestri, i sommi ellenisti fì.
Coimiparetti e G. Vitelli, che gl'in'Sipirarono, l'amore per la coltura fllo-
logica.Ma il Pais aveva sopratutto tendenza agli staidlii storici e sftgrui le in-
epirazioni di Atto Vannucci, il celebre autore della Storia dell'Italia an-
tica, il quale l'incorag^iò a distendere una, Storia della Sardegna nell^ela
punica. "Il Vannucci ed il Compa.retti raccomandarono il Pais a G Fio-
relli, •perché gli af&dasee la .formazio'ne e la dir'ezione di ii'n nuovo Mu-
geo aroheolo.gico in iSardegna. M'a, s.ebbene legato alla Sardegna per uri-
gine e per affetti, il Pais 'mfeditava. .di approfondire i suoi studi nel cam-
pò della Storia- e del Diritto ·Roma.no e, Mnto un, posto di periezionameiito.
si recò a Berlino, ove Th. Mommsen, il cel«br'e storicb, se lo fece tosto col-
laboratore e [gli af&dò l'inoarico di attendere ai supplementi del Corpus
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Inscriiptiortim 'La.tinorum, di cui egli st&sso aveva, già ipiubblicato molti
volumi per cpnto dell'Accademia di Scienze di Berlino.

Ritornato in Italia, atteis'e lungamente a ricerche epigrafiche e sto-
riche in varie parti della Penisola. Ma dedicò pure tré anni a dlirigers il
Museo di 'Cagliari. Aveva già costituito in parte co.n suoi dOini il Museo

^ dell'Università di iSassari ed accrebbe m jseguito con maggior copia di do-
ni il Museo ìNazionale di Cag,liari, che egli poi lasciò per insegnare Storia
antica nell'Università di Palenno. Approfittò del nuovo ufficio per percor-
rere a più riprese la Sicilia, investigandone accuratamiente i monumenti
e la topolgjra.fla isitorica e raccolse allora il materiale per comporre la sua
Storia della Sicilia e della Magna Grecia, che gli valse un premio dell'Ac'-
cademia delle .Scienze di Torino. Distese però q'u'e st'opera più tardi nel-
l'anno in cui fu chiamiato all'Università di Pisa, ove scri&se pure la Sto-
ria critica di Roma, che gli valse un'alta posizione scientifica in tutta
Europa.

Negli undici .anni in .oua il Paie instì.gnò a Pisa, fondò inisieine ad
A. Crivellucci, una fiorente scuola storica. Diversi valorosi insegnanti u-
niversitari sono usciti appunto dalla scuola del Pais e del Crivellucci,
che, pur studiando età .differenti, avevano comuni il metodo' scientifico e
gl'intenti civili. Da questa scuola uisciroiio, per citarne alcuni, il Volpe
ed il Niccolini, A'. 'Mancini ed E. Ciaceri, A. Beltrami ed A. Solari, che
insegnano con onore nelle principali Università italiane.

iPer l'alta reputazione .conseguita, il Pais fu contemporaneamente
chiamato ad insegnare nelle Università di Torino e di Napoli. Ma egli,
che intendeva continuare i s'uoi studi sulla ]VEagna Grecia, preiferl la sede
Naipoletana, ove poco dopo fu dhiamato alla direzlone del Museo Nazio-
naie e degli Scavi di Pompei.

Ardite innovazioni, non solo scientifiche, ma anche amministrative gli
valse'ro aspre polemiche. Il tempo gli ha resa piena, giustizia. iCelebri a.r-
cbeologi d'ogni parte d'Europa, come .S. Reinach, lo Steinmann ed A.
Furth-Waeng-ler, iprincipe degli aroheologi del suo temfpo, riconobbero la.
eccellenza dell'opera del Pais, ed o.ggi tutti la ricoiioseono, a partire dal
Governo, .che più volte :ha .chiamato il Pais a dare il frut.to dtìila sua e-
sperienza, nominandolo Membroi del Consiglio Superiore di Antichità e
Belle Arti del Regno.

Ettore Pais appartiene a quella vecchia schiera di scienziati italiani,
i quali non si sono limitati adi apiprofondire qiu'el i&olo ramo di studi, che
sono chiama.ti ad esercitare prod'essionalmente. Uomo di idee langhe e
complesse, egli ha coltivato la filologia non meno dei varii rami dell'an-
tichita •classica, come l'epigrafìa e la numismatica 0|g'li ei è procurata ec-
cellente cultura nel campo della Sitoria antica e moderna e le sue memorie,
che oltrepas.sano il numero di 200, sono saggi originali » profondi, che si
riferiscono ai più svariati a.rgom'enti.

ICSò che costituisce un pregio sin.g'olare del Paia è 1'acum.e e la grande
originalità, ohe egli 'ha rivelato nelle sue Ricerche s'ul diritto publfco Ro-
mano. E' ancora viva l'eco delle ampie dis.cussioni che suscitò 1a sua Teo-
ria sulla stratificazione e su'll'età delle XII Tavole. Il Pais ebbe o.].po&itori
è fautori; alla sua fu contrapposta qualche altra .teoria derivaU. dalla
sua 'stessa, ma non vi è oggi storico del Di.ritto, in tutto U inondo che,
discutendo di questo argoménto, non tenga presente ed, in parte più o
men grande, non accetti le vedute del grande scienziato italiano.

-Ettore Pais non è un erudito immerso nei suoi studi, che s'astragga
dagl'interessi civili della Nazione, alla. quale Exppar.tiene. Invitato ad''a'c-
Gettare definitivamente una cattedra negli Stati Uniti di America, ove fu
richiesto per due semestri a dar corei di .perfezionamento, ritornò in I-
•talia, che .è, per cosi dire, il libro che egli studia e, se'bbene abbia dedi-
caio interamente la sua nobile vita. alla scienza, ha mirato nello, at.esso
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tempo a formare l'animo civile dei suoi allievi. Quando scoppiò la guerra
mondiale egli fu uf&cialmente invitato a pre;p.ar.are la coscienza nazionale
con .pubblici discorsi, ohe ifurono' poi raccolti nel bei volume ((Imroeriali-
amo e politica, italiana)). iDalla sua scuola iiifliammati dall-a sua calda pa-
rola, uscirono giovani valorosissimi che, .come il Monpu'rgio ed Adalberto
Garrone, grande speranza .della scienza italiana, sono morti gloriosamen-
tè per l'Italia. Il iP'ais stesso, imipedito dall'età di prender le armi, oo'ntri-
blu! civilm.ente •a mantenere alto il sentuìiento nazionale e ifra i molti li-
bri, che meritano, particolare encomio, ricrdi.am.o la magnifica opera, frut-
to di lunghi anni di studio, in cui illustra i Fasti triorufali del popolo! .Ro-
mano, capolavoro di critica filologica, storica e giuridica, nella quale ri-
vela l'altezza e la. noibil.tà del s'uo pensiero politico.

Ettore Pais a copiosa dottrina, .a larghezza di vedute, adi elevato' e
PUTO sentim.ento .civile agg'iunge due coQpicue qualità: ha in g'rado emi-
nente il senso politico per cui vede il nesso Sra l'antico. ed il inioderno; e
dei suoi 'studi storici e.i vale per guidare la co&cienza nazionale.

Ettore Pais è inifine un uomoi ifacóndo', 'sobrio, lontano da qualu'nque
esuteranza o tendenza rettorica, eg-li affascina coin la parola fluida e p'er-
suasiva. In un libro, recente, nel q.u'ale si esaminano i meriti e l.e qualità
dei Profesis'ori italiani, è nominato fra i 60 delle varie centinaia di Proifes-
sori italiani, .che si possono dhiamare eloquenti. E certo, se la s'ua pa-
rola, anzicfa'è nelle aule universitarie.risu'onasse invece neUe Parìamei]
tari, ooinseg.u'ireibbe più eistesi, se nom più duraturi tirionfl.

iLe onoranze che gli allievi dell'Univereità Romana hanno tribiitato ad
Ettore Pa,is non sono da attribuire soltanto .alla iminensa dottrina ed alia
elog'uenza del grande mae.st.ro. Essi hanno inteso onorare l'uomo, ohe con
siderano esempio di vita pura ed, intemlerata, c:he infonde in essi il culto
per la scienza e l'amore iper la patria.

LE ONORANZE

Alle Onoranze intervennero la flgura veneranda di S. E. P. Boselli
preaidente dell'Istituto iStorico Italiano; l'on. Anile Mmistro della P. I
si 'fece rappresientare dal Comm. 'Filippi, Direttore Gene.rale dell'rstru-
zione Superiore : la !R. Accademia dei Lmcei rappresentava il Sen. Gui-
di. Erano presenti il Rettore IScaduto molti Professori della Facoltà le.t-
teraria e g,iuri.dica, quali il Sen. Scialoia, il Prof. Benfante, che pronun-
ciò nobilijssime parole, inspirate a calda stima ed affetto, i Prof. Panta-
leoni, V. Bossi, Alm'ag^à, Fedele, il Sen. Plolacco, i Proft. Castelnuovo,
Ohiovenda, .Benini, C.arusi, M. iGuidi, M. Rosi, Fonnichi, Nallino, A. Bar-
toli, Mariani, iGirifl, Levi della. Vida, 'Cantarelli, Pedroli e molti altri.

Mandarono numerois'issime adesioni Rettori e Proifessori di miolte Uni-
vensità, Assoicìazioni eicientiifiche. antichi colle.g'hi ed allievi del iP'ais.
Tra le adesio.ni notiamo quelle dell'on. Tittoni, Preeidente del Senato,
di iAntonio Salandra, di Vittorio Emanuele Orlando, di 6. E. IC;alò, Sot-
to's.egTetario di Stato per le B'elle (Arti, dell'on. Luilgìi Rava, del Commen-
datore Zoccoletti, Preifetto 'della Provincia, dei .Sen. Grippo, Calisse,
Faelli. Fra le adesioni delle, Società straniere notamm.o quella della
Britsoh School diretta dal Prof. Alshby. Ampia e di p'arti'colare rilievo
è stata l':adesione da parte dei Daputati e dei pubibli.ci Enti della Sard e-
gna. Tele,grafar'ono infatti i •Sot.to.seg'retarii di Stato per l'A.gricolt.u'ra
e la iGuerra, gli on. Congiu e Lissia, la 'Deputazione Provinciale di Ca-
gliari ed il Sindaco, il Rettore dell"UnivensMà, il Preside del Liceo di
Sassari, in cui il Pais iniziò la sua carriera d'ineegnante, la Socetii,
Storica Sarda.
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Molte e a.ffett'uose lettere furono dirette al Pai® da varii me.mbri dei
due rami del Parlamento : notiamo fra esse qu.6lle di Augusto Man.cini
che gli fu allievo e che oggi insegna nell'Ateneo pisano e dei deputati
sardi:

« Gra'n.de amatisSsifno Maes'tro,

'La svemtura ha voluto — e ne siamo dolentissimi — clhe noi fossi-
mo tardi iniformati della' spirituale festa ohe l'Università di Roma Le
ha fatta atamani. iSaremmo venuti a portare al cittadino .esempl.are, al-
l'uomo di scienza sovirano. in Italia, al ifìglio' luminoso della no'stra Isola,
il consentimento fervido del cuore grato a colui che di tanta, g'ioria ha
circo'ndato gli Situdi storici.

Voglia scusarci, Maestro, ed accogliere in nome di tutta la nuova
generazione sarda che noi abbiam.o. l'onore di rappresentare in Paila-
mento, il plaujs.o e l'augurio di chi Le è riconoscente e la vuole ancora
per lunghi anni coniservata all'ammirazione ed all'affetto universale.

_ I suoi devoti discepoli e conterranei

Orano, Mastino, Lissia, Cao, Lussu.

•Destò vivi applausi la iqiui unita lettera di S. E. L. Luzzatti, cihe ip"r
incarico di lui fu tetta dall'illustre P'rof. C. iFormichi:

« C'aro Formichi,

« Un gravissimo impe.gno di caiattere puibblico mi impedisce di assi-
store alle^ono'ranzie che g-li studenti if anno. al tuo insigne Mae&tro Et.torp
Pais. Togliendo le parole in prestito a Dante si può .dire: ,« fannoigli ono'
re e di ciò ifanno bene » Viviamo in tempi nei quali lo studio degli
antichi romani ci da coniforto e speranza, .e il Pals" nei suoi insigni Ì'a.
vari non è soltanto il d&g-no diSicepolo. di Mo!m,men ma. un alto ediucatore
della coscienza politica.

Questo avrei detto, questo dirà Lei mfiglio di me al Convegno dove
scolari .e proifessori ei •congiung'ono. nel .cuLlto della scienza,

Luigi Luzzatti-

Ad, Ettore palsf venne offerto un mag-nifico busto di miaranlo, ch.e rap-
oresental'immagine di 'Cesare Ottaviano, sorratta da un OQSpicuoi-'ba&a.-
^n^ dl_I?.a:nmo allti'co edull'arti8tìca pergamena firmata da. tatti gii
all,i,CTit _distesa ln ele.g'ante latino dal noto umanieit.a Filippo Cacciala.nza
dell'E. Quirino Visconti. " - -----,-

Nobili ed elevate parole disse Nicola -Festa, Preside della Facoltà; ed
oltre.a-q.uellonportato del, PTolf. Guido iC'alza, .altri "discoreF, Ìmp'ron'tati
a devo.zione ed ammirazione e caldo ' affetto pronunziarono'lo~8"t.ude~nt'e
Fares e, nel presentare il dono marmoreo la, studentessa Vera C.erto.

.Sappiamo inoltre che dagli antichi e nuovi amwre"st.ata~prom~os6a
una sotoscrizione nazionale, per una fondazione scientiflca,"che-
il nome di Ettore Pais.


